
STRATEGIE Dopo CoopVoce, il servizio di

telefonia mobile, nascerà anche AliceCoop. Il

presidente di Coop Italia Vincenzo Tassinari

spiega come l’ingresso nella banda larga sia

«compreso nell’ac-

cordo strategico fir-

mato con Tele-

com-Tim». Un accor-

doche, dall’avvio il 4giugnoscor-
so,hagiàampiamentesuperato la
soglia delle prime 30mila attiva-
zioni. L’obiettivo dichiarato è rag-
giungere in tre anni almeno 1 mi-
lione di consumatori, per un giro
d’affari di 200 milioni di euro.
OttimiancheirisultatidiCoopSa-
lute, presente finora in 65 punti
vendita (77 entro novembre) con
riduzionideiprezziper iconsuma-
toridel 20-30%, e una vendita an-
nuastimatapernegoziodi1milio-
nedieuro,nonostante le restrizio-
ni legislative. Al top delle vendite

farmaceutiche,Voltaren Emulgel,
Aspirina e Enterogermina.
E poi, le strategie complessive del
gruppoCoop:60nuovipuntiven-
dita entro il 2010, con una previ-
sione di investimento di 1,5 mi-
liardi, e l’obiettivo di raggiungere
«per crescita interna» il 19% di
quota di mercato rispetto al
17,1%attuale.Èquestoilprincipa-
le obiettivo strategico del gruppo
leader in Italia nella grande distri-

buzione con 1331 punti vendita,
chenonescludeperòacquisizioni
nel caso si presentino possibilità.
«Per il 2007 - riprende Tassinari -
puntiamoaconcentrarci sul setto-
re no food attraverso alleanze con
cooperative europee».
Il bilancio è positivo, nonostante
la crescita asfittica e nonostante i
primi mesi del 2007 abbiano regi-
stratounaperditadeiconsumiali-
mentaridello0,3%.Tantochean-
che le coop chiedono che parte
dell’extragettito fiscale possa an-
dare a sostenere i consumi.
Meglio, invece, se si guardano i ri-
sultati complessivi del 2006, con

un fatturato in crescita del 2,8% a
11,8miliardidieuro,e idipenden-
ti saliti da 52mila a 54mila (tra i
nuovioccupati, l’87,7%èstatoas-
sunto a tempo indeterminato). In
crescita (+3,9%) anche il numero

disoci,arrivatiquasia6,5milioni.
Ma lecoop, aldi làdei numeri, so-
no anche un’organizzazione che
si interroga (dopo le polemiche
degliultimimesi,anchepiùdelso-
lito) sul proprio modo di fare im-
presa e stare sul mercato. Sulla go-
vernance delle cooperative «è sta-
to avviato un lavoro serio», dice il
presidentenazionaledi Coop-An-
cc (le cooperative di consumato-
ri),AldoSoldi, «lavoroche contia-
mo di chiudere entro fine anno,
quando avremo un nuovo qua-
drodiriferimentonazionale».«Al-
cunecoopprivilegiano il modello
dualistico, altre no - continua Sol-
di - Una cosa è certa: il problema
dellagovernancenondeveriguar-
dare solo noi, ma tutte le impre-
se».
Le coop, insomma, crescono no-
nostante il clima generale poco
entusiasmante, «difendono il po-
tere d’acquisto dei consumatori»,
si interrogano in tema di traspa-
renza e sviluppo sostenibile, ma
lanciano anche un monito al go-
verno: «Abbiamo bisogno di un
governo coeso - chiude Soldi - e di
un maggior senso dello Stato da
parte di tutti, perchè prevalgano
gli interessi nazionali su quelli di
partito e di categoria.

Aldo Soldi
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Superato il traguardo di 30mila utenti
Presto il debutto nella banda larga

COMMERCIO

In discesa
il deficit
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vendita entro il 2010,
un miliardo e mezzo
di investimenti

■ Enel sale al 29,9% nella gen-
co russa Ogk-5 comprando un
4,96% della società a a un prez-
zo medio inferiore ai 16 centesi-
mi di dollaro per azione, per un
ammontare complessivo di cir-
ca 281 milioni di dollari. Enel
havinto il 6 giugno lagara per il
25,03% di Ogk-5 con un'offerta
da 1.516 milioni di dollari, pari
a 17 centesimi di ad azione.
La società russa disponedi quat-
trocentrali termoelettricheindi-
verse regioni del paese con una
potenza complessiva di circa
8.700 MW. Costituita nel 2004,
Ogk-5 è una delle sei Genco ter-
moelettriche russe con asset si-
tuati inmodostrategiconellere-
gioni più sviluppate e in rapida
crescita del paese.
Ogk-5 comprende: una centrale
alimentata a gas da 2.400 MW a
Konakovskaya nella regione di
Tver (Russia Centrale); una cen-
trale alimentata a gas da 1.290
MW a Nevinnomysskaya nella
regionediStavropol (RussiaMe-
ridionale); una centrale alimen-
tata a carbone da 3.800 MW a
Reftinskaya nella regione di
Sverdlovsk (Urali); una centrale
alimentata a gas da 1.182 MW a
Sredneuralskaya nella regione
di Sverdlovsk.
In Russia attualmente Enel pos-
siede il 49,5% del maggiore for-
nitore indipendente di energia
elettrica, la società Rusenergo-
sbyt, e gestisce la centrale di San
Pietroburgo, una delle più tec-
nologicamente avanzate del pa-
ese.Nell'apriledel2007, la socie-
tàEnineftegaz,unconsorzio for-
mato da Enel, 40%, e da Eni,
60%, ha acquisito alcuni asset
nel gas naturale, dalla liquida-
zionedellaYukos,checompren-
dono il 100% dell'Arcticgaz, il
100% di Urengoil e il 100% del-
la Neftegaztechnologia

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Forte calo per il deficit della
bilancia commerciale italiana
negli scambi con i paesi extra
Ue. A maggio, afferma l'Istat, il
passivo è stato di 1.106 milioni
di euro, contro il disavanzo di
1.796 milioni dello stesso mese
del 2006.
Nei primi cinque mesi dell'an-
no, invece, il saldo è stato nega-
tivo per 9.384 milioni, mentre
nel periodo gennaio-maggio
2006 il deficit è stato di 11.376
milioni.
A maggio, per i due flussi com-
merciali il trend è stato positi-
vo, una tendenza in atto da di-
versimesi.Ladinamica tenden-
ziale dell'export (+6,3%), per il
quarto mese consecutivo, è sta-
ta superiore rispetto a quella
dell'import (+0,4%). Rispetto
adaprile, invece, idatidestagio-
nalizzati indicano aumenti del
2,6% per le esportazioni e dello
0,5%per le importazioni.Agen-
naio-maggioinoltre, rispettoal-
lo stesso periodo del 2006,
l'export ha segnato un +10,1%
mentre l'import è cresciuto del
5,1%.
Nei primi cinque mesi dell'an-
no,aggiungel'Istitutodistatisti-
ca, si alleggerisce il peso della
bolletta energetica: l'incidenza
dei minerali energetici (soprat-
tuttopetroliogreggioegasnatu-
rale) sul totale dell'import dai
paesi extra Ue è scesa al 29,6%
(era 33,2% nel 2006). A genna-
io-maggio,quindi, il saldocom-
merciale di questo settore è sta-
to negativo per 19.374 milioni
di euro, rispetto a un passivo di
20.676 milioni del 2006. Nello
stesso periodo, il saldo della bi-
lancia commerciale, al netto
dei minerali energetici, è stato
positivo per9.990 milioni, con-
tro un avanzo di 9.300 milioni
nel 2006.

Soldi (Consumatori):
«Avviato un lavoro
serio sulla governance,
problema che tocca
tutte le imprese»
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